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EDITORI E GIORNALI. Direttoré'responsabile del quotidiano edito da Zanussi 
sarà Luigi Bacialli, caporedattore della «Voce» 

Pialuisa, un addio sprezzante:, 
«Macché problemi à mercato : .• 
facciano pure quel che vogliono» 

«Vittima del mercato? Ma vah». Pialuisa Bianco, prima 
direttrice di un quotidiano in Italia, silurata a pochi mesi 
dalla nomina, ostenta fair play. Ma contrattacca: «Que­
sta è un'operazione contro il mercato, perchè è desti­
nata a svellere L'Indipendente dal giro dei quotidiani 
d'opinione. Comunque è legittima. Zanussi potrebbe 
anche volere un quotidiano di giochi. Naturalmente 
non tutti i direttori sono adatti». 

Gianfranco Funarl e, a destra, Pia Luisa Bianco Fotogramma'Lineapress < 

L'Indipendente in mano a Funari 
Bianco se ne va, anche Palombe! col «giornalaio» 
Pialuisa Bianco se ne va da L'Indipendente. Il quotidia­
no verrà gestito da una diarchia: l'anchorman televisivo 
Gianfranco Funari e l'attuale redattore capo della Voce 
Luigi Bacialli. E ci sarà molto probabilmente anche Bar:,( 
bara Palombelli, notista di Repubblica, alla vicedirezio-
ne L'annuncio clamoroso, dopo l'ennesima'giornata1 

drvòci'suùn interessamento dellà"L'ègà."Che' a questo 
punto sembra invece tagliata fuori. : • ,.-' ; 

ROBERTO CAROLLO 
• MILANO. Odi qua od i là. Pialui­
sa Bianco, da oggi ex direttore de 
L'Indipendente, non ama le mezze 
misure. Cosi allo cinque della sera 
riunisce la redazione del quotidia­
no milanese e annuncia le sue di­
missioni. «È stato bello, ma la no­
stra avventura comune finisce qui. 
L'cdi'ore mi ha illustrato un proget­
to editoriale che non mi convince. 
Dunque me ne vado. La direzione 
sarà affidata a Gianfranco Funari. 
Non rovinategli la vita, anzi aiutate­
lo, giacché lui non e un direttore di 
giornali. Quanto a me, • avrebbe 
detto - non mi sento di fare un gior­
nale di prosciutti. Grazie a tutti. Chi 
vuole, mi avrà a disposizione sul 
telefonino». ->-- .> • • 

Con questo annuncio, asciutto e 
polemico, il direttore silurato de 
L'Indipendente ha messo fine alle 
voci di questi giorni, che volevano 
una trattativa fra l'editore Andrea 
Zanussi e la Lega Nord per un'ope­

razione di compravendita del gior­
nale. Operazione a questo punto 

• sicuramente saltata. Anzi, l'impres-
•; sione e che dietro a queile voci di 
, trattative, per metà ammesse dal 
' ; leghista Patelli, per metà smentite 
, da Zanussi, e totalmente invise ai 

"; lettori de L'Indipendente con le 
, proteste dei quali ieri il quotidiano 

/' ha riempito due pagine interne, ci 
; (osse in realtà solo la volontà del-
• l'editore di disfarsi di un direttore, 

la signora Bianco, per l'appunto, 
con la quale i rapporti erano tesis-

\ simi da tempo. Per l'eccessivo filo-
' berlusconismo di Pialuisa Bianco, 
• sussurra qualcuno, non riuscendo 
: a spiegare come mai la scelta sia 

caduta su uno degli anchorman di 
i casa Rninvest. Forse la spiegazio­

ne non è poi cosi misteriosa, e più 
che politica e economica. L'Indi-

,- pendente orfano di Vittorio Fe'tri ; 
ha perso in pochi mesi più di -40 

.- - mila copie. Mister Funari, il «gior­
nalaio», come egli ama definirsi, fa 

qualcosa come 280 miliardi di 
pubblicità a Rete Quattro. Facile 
ipotizzare che nella doppia veste 
di conduttore delle televisive News 
e Punto di svolta e di direttore edi­
toriale' dél-'qitotidiàriplfihtfssa'- frHP' 
naro pubblicità e lettón-por irritala-"1 

grito Indipendente. Un fatto ècertoi" 
' ZanussTvuole ungiomaHe 'eoTrplOK 

cronaca e meno politica. E che 
non gli faccia perdere quattrini. -• 

Bacialli e Palombelli , 
Cosi si e rivolto all'istrionico Fu­

nari. Il quale sarà affiancato dall'at­
tuale redattore capo centrale della 
Voce, Luigi Bacialli. Sarà lui il diret­
tore effettivo. «Si - conferma Ba- , 
cialli, milanese, 40 anni, per dieci 
alla Notte e per altrettanti al Gior­
nale con Montanelli prima dell'av­
ventura della Voce-effettivamente 
mi 6 stata proposta la direzione ef­
fettiva dell'Indipendente, Insomma 
il ruolo del grande cuciniere. Non 

, chiedermi di più, non sarebbe cor­
retto. Devo ancora incontrare il Co­
mitato di redazione. Posso solo dir­
ti che è a Funari che devo questa ' 
nomina. Siamo molto amici. È sta- . 
to lui a fare il mio nome come di- . 
rettore responsabile. E l'editore ha 

• avuto la bontà di avere fiducia». 
Al fianco di Bacialli, con l'incari­

co di vicedirettore, Ci sarà quasi si­
curamente Barbara Palombelli, re­
dattrice della Repubblica e moglie . 
del sindaco di Roma Francesco 

. Rutelli. • -. . . „ - : > • • 
Le voci più diverse sul destino 

della testata di proprietà di Andrea 
Zanussi erano in circolazione da 
tempo. Si era diffusa nei giorni ' 
scorsi anche l'ipotesi di un interes­
se della Lega ad acquistare il quoti- • 
diano?'-selmpr«r'e6h1G(!èiifrfJìn'c^1F* ' 
nari étìtWe,'^rbditlS»Hf|H"ifl'rerf6W' ' 
editoriale-garante. Che i rapporti ' 
fra il direttore 'Pialuisa1 ' Bianco 'e >> 
Umberto Bossi non fossero idilliaci 
è noto. Tant'è che il senatur aveva ' 
annunciato di voler querelare la 
combattiva direttrice, colpevole 
d'avergli attribuito una frase d i . 
apertura verso il Pds. Un po' meno 
noto, ma ugualmente attendibile, il '• 
dissapore crescente fra direttore ed , 
editore del giornale milanese. Za­
nussi - raccontano in redazione - . 
si era impegnato ^ - a informare 
mensilmente sulloJstato delle ven­
dite, ma da un po'«SMempo non lo -
fa più. I dati che dfrcolano ufficio- ' 
samente dicono che dalle 130 mila 

• (ma c'è chi dice 110 mila) di Feltri 
si sarebbe scesi irfeinque mesi a 
poco più di 70 mila. Comunque 
una botta del 35% jn meno. Anche 
se c'è qualche maligno che giura 
che il calo sarebbe meno vistoso e 
che verrebbero latte circolare ad 
arte cifre da bancaròtta allo scopo 
di disfarsi di un direttore inviso. 

Il bluff Lega \ 
Sta di fatto che il quotidiano che 

Ricardo Franco Levi fondò puntan­
do sul fioretto, che Vittorio Feltri di­
resse a colpi di clava e che Pialuisa ' 
Bianco cercò disperatamente di te­

nere in piedi alternando l'uno e 
l'altra, era da giorni al centro di 
grandi manovre. Giovedì sciopero 
dei giornalisti. Ieri le doppie smen­
tite. Una di Zanussi: -Non ho nes­
suna irttenziohe-'-ai1 'veWaèW, '-anzi^ 
api"'""! ìlttMvr'BftWrH' l'rWflW'II'VIIJ" 
tra. meno perentoria, di'Roberto 
Maroni,"ministro1 'leghiste degli In­
terni. Il quale da un convegno di 
Chianciano, dice: «Effettivamente 
la Lega ha interesse ad acquisire 
un quotidiano, però si tratta di va­
lutare se sia più conveniente co­
minciare da zero, cioè facendo un 
nuovo giornale, oppure ricorrere 
ad uno strumento che già esiste». E 
dopo aver citato l'esperienza della 
Voce di Indro Montanelli, Maroni 
conclude- «Se si tratta di rilevare un 
quotidiano che già esiste, bisogne­
rà ovviamente anche verificare s ei 
giornalisti sono d'accordo, altri­
menti i problemi aumenterebbe­
ro». Evidentemente aveva già letto 
l'edizione di ieri del quotidiano. 
«Non uccidete {'Indipendente -
scriveva l'editorialista Giampiero 
Mughini - sarebbe un delitto se 
questo giornale, uno dei pochi che 
tanno opinione, dovesse trasfor­
marsi nell'organo di una parte». E 
all'interno due pagine appaltate ai 
lettori, dello stesso tenore. «Un bol­
lettino della Lega basta e avanza» 
scrive un lettore. -Un quotidiano di 
partito? Smetterei di leggervi» mi­
naccia un altro. Suggerimento fina­
le: «Caro Bossi, perchè non com­
pra la Repubblica1.» • 

:.I^y.C£:fl-lV£'''i:'.•= «Devo ancora parlare con Scalfari, mi hanno contattato dopo il no del "vostro" Sansonetti» 

Barbara: Gianfranco è autonomo, vedrete 
ROSANNA LAMPUQNANI 

Barbara Palombelli ' Gloia/8lowUp 

m ROMA. Schiva, sobria, accanto 
alla più vistosa Veronica, alla ruti­
lante Hillary. Per qualche giorno, . 
all'inizio di giugno, Barbara Palom­
belli ha indossato il vestito dell'uffi­
cialità: first lady accanto al marito ' 
Francesco Rutelli, sindaco di Ro­
ma. Spenti i riflettori, è tornata die­
tro la scrivania del quotidiano La ' 
Repubblica. Ma è probabile che la 
lascerà per sempre, per passare ad 
un'altra testata, anzi a più testate. 
Gianfranco Funari la vuole con sé 
all'Indipendente, come vicediretto­
re e capo della redazione romana. 
Ma la vuole con sé anche in una -
nuova trasmissione televisiva che 
«il giornalaio» farà sempre su una , 
delle reti Finvest. ".• 

Allora è proprio vero che cambi 
giornale? E che farai la trasmis­
sione con Funari? ' 

Per ora è tutto in aria: la proposta 
mi è arrivata dopo che il vostro 

Piero Sansonetti ha detto di no a 
Funari, preferendo la corrispon­
denza da New York per L'Unito. 
Diciamo che sono in trattative. De­
ciderò la prossima settimana, per­
chè sto aspettando Scalfari per 
parlargli. , 

Gira la voce che lui, appresa la 
notizia, non abbia voluto ricever­
ti. 

Calunnie. Scalfari è a Venezia per 
il weekend e come tutti ha saputo 
la notizia l'altro giorno, leggendo­
la sul Corriere della sera. Ci siamo 
sentiti, ma non ho avuto ancora 
modo di parlargli a quattr'occhi. 
Comunque non c'è nulla di deci­
so, anche perchè ho avuto anche 
una proposta da Panorama. 

Tu, giornalista di punta di un 
giornale progressista, vai a fini­
re nella tana del lupo, approdi 
alla Flnlnvest. Non ti pesa que­
sta situazione? 

Non è proprio così. Il giornale è 
edito da un editore, Zanussi. che 
non ha nulla a che fare con Berlu­
sconi e che certamente non vuole 
fare un giornale Fininvest. E la tra­
smissione è autonoma, come lo 
sono sempre quelle di Funari, di • 
Costanzo. Sono convinta davvero 
che Gianfranco sia una persona ' 
indipendente. Del resto proprio, 
l'altro giorno lo stesso Massimo, 
D'Alema lo definiva un grande 
giornalista., Funari • è uno che 
quando non gli piace come vanno 
le cose fa fagotto e se ne va. L'ha 
dimostrato proprio con la Finin­
vest. In un certo senso lo sponsor 
è la garanzia della sua indipen­
denza, il suo vero editore televisi­
vo. ' 

Che tipo di giornale ha in mente 
Funari? 

Lui vuole fare un giornale aperto, 
come lo è stata la sua trasmissione 
televisiva che ha ospitato ricorren­

temente giornalisti ai vertici de // 
rnanilesto o de L'Unità, oltre che di 
altri giornali, politici di tutti i parti­
ti. Funari ci tiene molto a questo. 

E II target? A quale pubblico si 
rivolgerà il nuovo Indipendente? ' 

Potrebbe diventare un ' grande 
giornale televisivo, di più non so­
no in grado di dire. - „• .' 

Francesco Rutelli sindaco pro­
gressista di Roma, sua moglie, 

- Barbara Palombelli, "dipenden­
te" di Berlusconi. Nessun imba­
razzo per questo? 

Ribadisco: credo che Funari sia 
davvero un uomo indipendente. 
Detto questo ci tengo ad aggiun­
gere che ho lavorato con tanti di­
rettori, con tanti editori. Sono stata • 
anche in giornali dove Francesco 
non era ben visto. Ma io non ho 
mai cambiato atteggiamento. Noi ' 
due non siamo mai stati assimilati,' 
perchè tra noi c'è davvero una • 
grande autonomia. 

• MILANO. Ma quale 
operazione di merca­
to! Questa è un'opera- -. 
zione contro il merca­
to. Ma legittima, inten­
diamoci». • L'Indipen­
dente dato fino a ieri 
per possibile organo 
della Lega Nord cam­
bia ancora linea politi-1 
ca? «Non faccio dietro­
logie» risponde la di­
rettrice , dimissionata. 
Calma, spigliata, pim­
pante come nulla fos­

se accaduto, Pialuisa Bianco com­
menta con ostentato fair play il suo 
siluramento. Mentre Luigi Bacialli ' 
confessa con qualche emozione di 
non aver ancora comunicato a 
Montanelli il suo «abbandono» e 
intanto lascia intendere che il nuo- • 
vo Indipendente sarà meno schie­
rato, più «civile, ironico, garbato e 
aperto a tutti» e smentisce qualun­
que partecipazione azionaria dei 
«lombard», Pialuisa, prima direttri­
ce di un quotidiano in Italia, ha il ' 
piglio sicuro di sempre e nega che ' 
l'operazione abbia anche un signi­
ficato politico. . "• .•- • ••- >•:" 

Già capo della redazione roma­
na deKqtlWWitónO'ifondatb'-daPRÌ-
caido Fì-anco Lev. che ne voleva ' 
fare un giornale 'per gentlemani'e'. 
poi condottò a'cólpi di clava"àà ' 
Vittorio Feltri prima del passaggio ' 
al domale, la signora Bianco pas­
serà forse alla storia come uno dei ' 
direttori più brevi della storia del ' 
giornalismo. Ma anche come con­
duttrice di una delle più divertenti 
(qualcuno direbbe,faziose) tra­
smissioni elettorali, quel «O di qua 
o di là» condotto con finta cattive­
ria, civetteria e voluta faccia tosta. • 
Del resto le sue simpatie di destra, 
non proprio equamente divise fra ' 
Lega, Berlusconi e Fini, non sono •• 
mai state un mistero. Memorabile 
la cancatura che ne fece Cinzia 
Leone a «Tunnel».. . 

Signora Bianco, si sente più 
vittima di Bossi, di Zanussi, o del ' 
mercato? 

Del mercato proprio no. Questa è ' 
tutto tranne che un'operazione di 
mercato. È un'operazione contro 
il mercato. . ,. . 
• Perchè? -\ ' . ' . , , 

Perchè questa operazione è chia­
ramente destinata a svellere dal 
giro dei quotidiani d'opinione 
L'Indipendente. Èsemplice. no? •• 
• Beh, fino a un certo punto. L'In­

dipendente aveva perso parec­
chie copie. 

No, questo francamente, quali 
che siano le chiacchiere e le voci, 
non è esatto. Il giornale, e una vol­
ta l'ho anche scritto, ha avuto de­
gli alti e bassi. Abbiamo avuto dei 
periodi, o meglio delle giornate 
nere, soprattutto legate all'assen­
za nelle edicole. Si capisce che se 
il giornale non è in edicola non si 
vende. Però abbiamo avuto anche ' 
punte altissime. Io credo che que­
st'altalena, questa si, sia dovuta a 
un fatto di mercato, alla presenza 
d i n u merose testate. -

Allora è vittima di un'operazione 
politica? ' 

No, io non sono dietrologa per na­
tura. È un'operazione editoriale, 
legittima come tutte le operazioni 
editoriali. Io ho scritto su! mio 
giornale che gli editori hanno il di­
ritto di cambiare la destinazione 
dei propri prodotti. Se Zanussi 
avesse deciso di trasformare L'In­
dipendente in un quotidiano di 
giochi, sarebbe stato assoluta­
mente legittimo. Naturalmente 
non tutti i direttori sono adatti a 
qualunque tipo di prodotto edjtp- ' 
riale. T u t i f t q u ^ ' \ ^ "£1 

Eppure si è passati da un ipotest 
, di giornale organo della Lega, 

Nord, a un quotidiano con Funa-, 
ri, Bacialli che viene dalla Voce 
e Barbara Palombelli che viene 
da Repubblica 

Guardi, a me le voci non sono mai 
piaciute, e non ne so assoluta­
mente nulla. A me risulta solo che 
verrà Funari, con un direttore re­
sponsabile. Bacialli, anche perchè 
Funari non può firmare il giornale. 
E basta. . . . . » - . •- - • 

È vero che ha detto ai suol redat­
tori che lei non si sente adatta 

-, per fare un giornale di prosciut­
ti? • • 

Chi io? ' ' V , 
Sì. 

Assolutamente no. Anzi, per carità 
non mi attribuisca questa frase, lo 
ho invitato i miei redattori, quan­
do qualcuno ha protestato, ad ac­
cogliere i nuovi direttori che ver­
ranno con lealtà e senso di re­
sponsabilità. Ad aiutarli nel loro 
compito che certamente non sarà 
facile. , . , . 

E lei dove andrà? 
Vedremo. Domani (oggi, ndr), è 
domenica. Mi riposo. 

- URo.Ca. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una • busta e spedire il tutto a: '• 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. -
L'album richiesto-vi verrà spedito all'indirizzo : che 
indicherete sul coupon." 

[%<-- : — 

nome e cognome 

anno dell'album richiesto 
kl 

** 
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